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VECCHIO TESTO

LIBRO SECONDO
Dei delitti in particolare

TITOLO NONO bis.
Dei delitti contro gli animali

ARTICOLO 544-BIS
Uccisione di animali

Chiunque, per crudeltà o senza necessità, ca-
giona la morte di un animale è punito con la re-
clusione da sei mesi a tre anni e con la multa da 
euro 5.000 a euro 30.000.

Se il fatto è commesso adoperando sevizie o 
prolungando volutamente le sofferenze dell'ani-
male, la pena è della reclusione da uno a quattro 
anni e della multa da euro 10.000 a euro 60.000.

ARTICOLO 544-TER
Maltrattamento di animali

Chiunque, per crudeltà o senza necessità, ca-
giona una lesione ad un animale ovvero lo sotto-
pone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a 
lavori insopportabili per le sue caratteristiche 
etologiche è punito con la reclusione da sei mesi 
a due anni e con la multa da 5.000 a 30.000 eu-
ro.

La stessa pena si applica a chiunque sommini-
stra agli animali sostanze stupefacenti o vietate 
ovvero li sottopone a trattamenti che procurano 
un danno alla salute degli stessi.

La pena è aumentata della metà se dai fatti di 
cui al primo e al secondo comma deriva la morte 
dell'animale.

ARTICOLO 544-QUATER
Spettacoli o manifestazioni vietati

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
chiunque organizza o promuove spettacoli o ma-
nifestazioni che comportino sevizie o strazio per 
gli animali è punito con la reclusione da quattro 
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LIBRO SECONDO
Dei delitti in particolare

TITOLO NONO bis.
Dei delitti contro il sentimento

 per gli animali

ARTICOLO 544 BIS
Uccisione di animali

Chiunque, per crudeltà o senza necessità, ca-
giona la morte di un animale è punito con la re-
clusione da quattro mesi a due anni.

ARTICOLO 544 TER
Maltrattamento di animali

Chiunque, per crudeltà o senza necessità, ca-
giona una lesione ad un animale ovvero lo sotto-
pone a sevizie o a comportamenti o a fatiche o a 
lavori insopportabili per le sue caratteristiche 
etologiche è punito con la reclusione da tre a di-
ciotto mesi o con la multa da 5.000 a 30.000 eu-
ro.

La stessa pena si applica a chiunque sommini-
stra agli animali sostanze stupefacenti o vietate 
ovvero li sottopone a trattamenti che procurano 
un danno alla salute degli stessi.

La pena è aumentata della metà se dai fatti di 
cui al primo comma deriva la morte dell'animale.

ARTICOLO 544 QUATER
Spettacoli o manifestazioni vietati

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
chiunque organizza o promuove spettacoli o ma-
nifestazioni che comportino sevizie o strazio per 
gli animali è punito con la reclusione da quattro 

LA LEGGE SULLA TUTELA DEGLI ANIMALI - L’APPENDICE

Come cambiano
le norme  penali

Codice penale

(*) La parte



Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
R

ea
to

22 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE N. 25 -   5 Luglio 2025

VECCHIO TESTO

mesi a due anni e con la multa da 3.000 a 15.000 
euro.

La pena è aumentata da un terzo alla metà se i 
fatti di cui al primo comma sono commessi in 
relazione all'esercizio di scommesse clandestine 
o al fine di trarne profitto per sé od altri ovvero 
se ne deriva la morte dell'animale.

ARTICOLO 544 QUINQUIES
Divieto di combattimenti tra animali

Chiunque promuove, organizza o dirige com-
battimenti o competizioni non autorizzate tra 
animali che possono metterne in pericolo l'inte-
grità fisica è punito con la reclusione da uno a 
tre anni e con la multa da 50.000 a 160.000 eu-
ro.

La pena è aumentata da un terzo alla metà:
1) se le predette attività sono compiute in con-

corso con minorenni o da persone armate;
2) se le predette attività sono promosse utiliz-

zando videoriproduzioni o materiale di qualsiasi 
tipo contenente scene o immagini dei combatti-
menti o delle competizioni;

3) se il colpevole cura la ripresa o la registra-
zione in qualsiasi forma dei combattimenti o del-
le competizioni.

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato, 
allevando o addestrando animali li destina sotto 
qualsiasi forma e anche per il tramite di terzi alla 
loro partecipazione ai combattimenti di cui al 
primo comma è punito con la reclusione da tre 
mesi a due anni e con la multa da 5.000 a 
30.000 euro. La stessa pena si applica anche ai 
proprietari o ai detentori degli animali impiegati 
nei combattimenti e nelle competizioni di cui al 
primo comma, se consenzienti.

Chiunque, anche se non presente sul luogo del 
reato, fuori dei casi di concorso nel medesimo, 
organizza o effettua scommesse sui combatti-
menti e sulle competizioni di cui al primo com-
ma è punito con la reclusione da tre mesi a due 
anni e con la multa da 5.000 a 30.000 euro.

ARTICOLO 544 SEXIES
Confisca e pene accessorie

Nel caso di condanna, o di applicazione della 
pena su richiesta delle parti a norma dell'articolo 
444 del codice di procedura penale, per i delitti 
previsti dagli articoli 544-ter, 544-quater e 544-
quinquies, è sempre ordinata la confisca dell'ani-
male, salvo che appartenga a persona estranea al 
reato. E' altresì disposta la sospensione da tre 
mesi a tre anni dell'attività di trasporto, di com-
mercio o di allevamento degli animali se la sen-
tenza di condanna o di applicazione della pena 

mesi a due anni e con la multa da 15.000 a 
30.000 euro.

La pena è aumentata da un terzo alla metà se i 
fatti di cui al primo comma sono commessi in 
relazione all'esercizio di scommesse clandestine 
o al fine di trarne profitto per sé od altri ovvero 
se ne deriva la morte dell'animale.

ARTICOLO 544-QUINQUIES
Divieto di combattimenti tra animali

Chiunque promuove, organizza o dirige com-
battimenti o competizioni non autorizzate tra 
animali che possono metterne in pericolo l'inte-
grità fisica è punito con la reclusione da due a 
quattro anni e con la multa da 50.000 a 160.000 
euro.

La pena è aumentata da un terzo alla metà:
1) se le predette attività sono compiute in con-

corso con minorenni o da persone armate;
2) se le predette attività sono promosse utiliz-

zando videoriproduzioni o materiale di qualsiasi 
tipo contenente scene o immagini dei combatti-
menti o delle competizioni;

3) se il colpevole cura la ripresa o la registra-
zione in qualsiasi forma dei combattimenti o del-
le competizioni.

Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato, 
allevando o addestrando animali li destina sotto 
qualsiasi forma e anche per il tramite di terzi alla 
loro partecipazione ai combattimenti di cui al 
primo comma è punito con la reclusione da tre 
mesi a due anni e con la multa da 5.000 a 
30.000 euro. La stessa pena si applica anche ai 
proprietari o ai detentori degli animali impiegati 
nei combattimenti e nelle competizioni di cui al 
primo comma, se consenzienti, e a chiunque 
partecipa a qualsiasi titolo ai combattimenti o 
alle competizioni di cui al primo comma.

Chiunque, anche se non presente sul luogo del 
reato, fuori dei casi di concorso nel medesimo, 
organizza o effettua scommesse sui combatti-
menti e sulle competizioni di cui al primo com-
ma è punito con la reclusione da tre mesi a due 
anni e con la multa da 5.000 a 30.000 euro.

ARTICOLO 544-SEXIES
Confisca e pene accessorie

Nel caso di condanna, o di applicazione della 
pena su richiesta delle parti a norma dell'articolo 
444 del codice di procedura penale, per i delitti 
previsti dagli articoli 544-ter, 544-quater e 544-
quinquies, è sempre ordinata la confisca dell'ani-
male, salvo che appartenga a persona estranea al 
reato. E' altresì disposta la sospensione da tre 
mesi a tre anni dell'attività di trasporto, di com-
mercio o di allevamento degli animali se la sen-
tenza di condanna o di applicazione della pena 
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VECCHIO TESTO

su richiesta è pronunciata nei confronti di chi 
svolge le predette attività. In caso di recidiva è 
disposta l'interdizione dall'esercizio delle attività 
medesime

ARTICOLO 638
Uccisione o danneggiamento di animali altrui
Chiunque senza necessità uccide o rende in-

servibili o comunque deteriora animali che ap-
partengono ad altri è punito, salvo che il fatto 
costituisca più grave reato, a querela della perso-
na offesa, con la reclusione fino a un anno o con 
la multa fino a euro 609.

La pena è della reclusione da sei mesi a quat-
tro anni, e si procede d'ufficio, se il fatto è com-
messo su tre o più capi di bestiame raccolti in 
gregge o in mandria, ovvero su animali bovini o 
equini, anche non raccolti in mandria.

Non è punibile chi commette il fatto sopra vo-
latili sorpresi nei fondi da lui posseduti e nel mo-
mento in cui gli recano danno.

ARTICOLO 727
Abbandono di animali

Chiunque abbandona animali domestici o che 
abbiano acquisito abitudini della cattività è puni-
to con l'arresto fino ad un anno o con l'ammenda 
da 1.000 a 10.000 euro. Quando il fatto di cui al 
primo periodo avviene su strada o nelle relative 
pertinenze, la pena è aumentata di un terzo.

Alla stessa pena soggiace chiunque detiene 
animali in condizioni incompatibili con la loro 
natura, e produttive di gravi sofferenze.

su richiesta è pronunciata nei confronti di chi 
svolge le predette attività. In caso di recidiva è 
disposta l'interdizione dall'esercizio delle attività 
medesime

Fatto salvo quanto disposto dall'autorità giu-
diziaria ai sensi dell'articolo 260-bis del codice 
di procedura penale, quando si procede per i de-
litti di cui agli articoli 544-bis, 544-ter, 544-qua-
ter, 544-quinquies e 638 del presente codice e di 
cui all'articolo 4 della legge 4 novembre 2010, 
n. 201, consumati o tentati, all'indagato, imputa-
to o proprietario è vietato abbattere o alienare a 
terzi gli animali, anche qualora sugli stessi non 
sussista il vincolo cautelare del sequestro, fino 
alla sentenza definitiva.

ARTICOLO 544-SEPTIES
Circostanze aggravanti

Le pene previste dagli articoli 544-bis, 544-ter, 
544-quater, 544-quinquies e 638 sono aumenta-
te:

a) se i fatti sono commessi alla presenza di 
minori;

b) se i fatti sono commessi nei confronti di 
più animali;

c) se l'autore diffonde, attraverso strumenti 
informatici o telematici, immagini, video o altre 
rappresentazioni del fatto commesso.

ARTICOLO 638
Uccisione o danneggiamento di animali altrui
Chiunque senza necessità uccide o rende in-

servibili o comunque deteriora tre o più animali 
raccolti in gregge o in mandria, ovvero compie il 
fatto su animali bovini o equini, anche non rac-
colti in mandria, è punito con la reclusione da 
uno a quattro anni.

ARTICOLO 727
Abbandono di animali

Chiunque abbandona animali domestici o che 
abbiano acquisito abitudini della cattività è puni-
to con l'arresto fino ad un anno o con l'ammenda 
da euro 5.000 a euro 10.000. Quando il fatto di 
cui al primo periodo avviene su strada o nelle re-
lative pertinenze, la pena è aumentata di un terzo.

Alla stessa pena soggiace chiunque detiene 
animali in condizioni incompatibili con la loro 
natura, e produttive di gravi sofferenze.
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All'accertamento del reato di cui al primo com-
ma consegue in ogni caso, ove il fatto sia com-
messo mediante l'uso di veicoli, la sanzione am-
ministrativa accessoria della sospensione della 
patente di guida da sei mesi a un anno.

ARTICOLO 727 BIS
Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione 

e commercio di esemplari di specie animali o 
vegetali selvatiche protette

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
chiunque, fuori dai casi consentiti, uccide, cattu-
ra o detiene esemplari appartenenti ad una spe-
cie animale selvatica protetta è punito con l'arre-
sto da uno a sei mesi o con l'ammenda fino a 4. 
000 euro, salvo i casi in cui l'azione riguardi una 
quantità trascurabile di tali esemplari e abbia un 
impatto trascurabile sullo stato di conservazione 
della specie.

Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge, 
preleva o detiene esemplari appartenenti ad una 
specie vegetale selvatica protetta è punito con 
l'ammenda fino a 4. 000 euro, salvo i casi in cui 
l'azione riguardi una quantità trascurabile di tali 
esemplari e abbia un impatto trascurabile sullo 
stato di conservazione della specie.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
chiunque, fuori dai casi consentiti, viola i divieti 
di commercializzazione di cui all'articolo 8, com-
ma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357, è punito con l'arresto 
da due a otto mesi e con l'ammenda fino a 
10.000 euro.

ARTICOLO 733 BIS
Distruzione o deterioramento di habitat

 all'interno di un sito protetto
Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge 

un habitat all'interno di un sito protetto o co-
munque lo deteriora compromettendone lo stato 
di conservazione, è punito con l'arresto fino a di-
ciotto mesi e con l'ammenda non inferiore a 
3.000 euro.

All'accertamento del reato di cui al primo com-
ma consegue in ogni caso, ove il fatto sia com-
messo mediante l'uso di veicoli, la sanzione am-
ministrativa accessoria della sospensione della 
patente di guida da sei mesi a un anno.

ARTICOLO 727 BIS
Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione 

e commercio di esemplari di specie animali o 
vegetali selvatiche protette

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
chiunque, fuori dai casi consentiti, uccide, cattu-
ra o detiene esemplari appartenenti ad una spe-
cie animale selvatica protetta è punito con l'arre-
sto da tre mesi a un anno e con l'ammenda fino 
a 8.000 euro, salvo i casi in cui l'azione riguardi 
una quantità trascurabile di tali esemplari e abbia 
un impatto trascurabile sullo stato di conserva-
zione della specie.

Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge, 
preleva o detiene esemplari appartenenti ad una 
specie vegetale selvatica protetta è punito con 
l'ammenda fino a 4. 000 euro, salvo i casi in cui 
l'azione riguardi una quantità trascurabile di tali 
esemplari e abbia un impatto trascurabile sullo 
stato di conservazione della specie.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
chiunque, fuori dai casi consentiti, viola i divieti 
di commercializzazione di cui all'articolo 8, com-
ma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 settembre 1997, n. 357, è punito con l'arresto 
da due a otto mesi e con l'ammenda fino a 
10.000 euro.

ARTICOLO 733 BIS
Distruzione o deterioramento di habitat

 all'interno di un sito protetto
Chiunque, fuori dai casi consentiti, distrugge 

un habitat all'interno di un sito protetto o co-
munque lo deteriora compromettendone lo stato 
di conservazione, è punito con l'arresto da tre 
mesi a due anni e con l'ammenda non inferiore 
a 6.000 euro.
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